      Salmone rosso 

Il salmone europeo (Salmo salar), lungo circa un metro (talvolta di più), ha corpo allungato, quasi fusiforme; testa piccola, più slanciata nei maschi che nelle femmine; colorazione differente a seconda del sesso o del fatto che gli individui siano in fase riproduttiva. Normalmente, nella parte superiore del corpo la pelle ha una caratteristica tinta blu acciaio che gradatamente sul ventre diventa di un argenteo brillante. Nel periodo della riproduzione si formano invece, soprattutto nel maschio, alcune macchie di un bel colore giallo arancio o rosso, sparse lungo tutto il tronco.

La vita del salmone si svolge in acqua dolce e in mare. Le uova vengono deposte nelle acque dei torrenti a corso rapido, fredde e ricche di ossigeno. Dalle uova nascono avannotti (della lunghezza di 2 cm) che crescono rapidamente: a un anno di vita i piccoli salmoni misurano circa 8 cm; al secondo raggiungono i 15 cm e assumono la colorazione tipica dell'adulto. Da questo momento compiono le loro prime escursioni di caccia; navigando lungo il corso dei torrenti e dei fiumi, i salmoni giungono al mare e si immergono in profondità, rimanendo nel buio abissale fino a quando non avranno raggiunto abbastanza vigore per risalire le correnti fluviali. La vicenda del ritorno alle acque dolci è molto singolare. I salmoni si presentano alla foce del fiume in epoche diverse a seconda dell'età: gli adulti (20 o 30 kg di peso) alla fine dell'autunno; quelli di media taglia in primavera; i piccoli durante l'estate. 

  Il viaggio di ritorno dei salmoni  

      Orso a caccia di salmoni 

La necessità di acque molto ossigenate spinge i salmoni a risalire i fiumi e ad addentrarsi nei torrenti fino a raggiungere la sorgente. Se trovano la strada sbarrata da ostacoli, quali cascate o rapide, non si arrestano: si slanciano impetuosamente, compiendo salti altissimi, fino a che l'ostacolo non viene superato. Giunti finalmente alla meta (in acque fredde e tanto basse da ricoprirli appena), danno luogo alla fase riproduttiva. Le femmine scelgono un punto del torrente a fondo ghiaioso e qui depongono un numero rilevante di uova (circa 2000 per ogni chilogrammo di peso) che il maschio feconda; quindi riprendono entrambi la via del mare. Durante la permanenza nelle acque dolci, i salmoni non assumono cibo; per questo motivo, esauriti e debolissimi, si lasciano trascinare a valle dalla corrente, talvolta morendo stremati dalla fatica o preda di rapaci. 

I sopravvissuti, raggiunta la foce del fiume, si dirigono verso gli abissi marini da dove era iniziato il loro viaggio.

Prima di tornare nelle acque dei torrenti montani, i salmoni dovranno trascorrere due anni in mare, in modo da riacquistare le forze nutrendosi abbondantemente. È stato provato che determinati individui risalgono i medesimi torrenti depositando le uova nell'esatto punto in cui le avevano deposte la volta precedente, con una esattezza davvero incredibile. Un tempo tutti i fiumi europei che sfociavano nell'Atlantico erano percorsi da salmoni. Ora questi pesci preferiscono le vie d'acqua che sfociano nei mari glaciali, di conseguenza la pesca (effettuata per lo più con sbarramenti di reti) e la relativa industria del salmone sono concentrate nelle regioni nordiche dell'Europa, in Canada, in Giappone, in Siberia.
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  Le trote                           

      Trota arcobaleno 

Simile a quella del salmone è la vicenda della trota. Questo pesce dal corpo ovale, allungato e coperto di piccole squame, ha capo abbastanza grosso e bocca ampia. Molto variabili per dimensioni e colore (la lunghezza può variare dai 20 ai 50 cm), le trote abitatrici dei grandi laghi hanno la parte superiore del corpo di colore bruno, grigio o azzurrastro e le zone inferiori di colore argenteo pigmentato da macchie brune.

Le trote comuni (Salmo trutta) amano le acque fredde, mosse e molto ossigenate. Si nutrono di prede vive: crostacei, molluschi, vermi, larve e avannotti. Durante il periodo della riproduzione, le trote marine si dirigono verso i fiumi che poi risalgono; quelle di lago rimontano il corso degli immissari, superando cascatelle di una certa altezza e la forza delle correnti contrarie. Il periodo riproduttivo è concentrato tra novembre e dicembre; i luoghi preferiti sono i torrenti montani, dove l'acqua non è molto alta e il fondo sabbioso o fangoso è coperto di ciottoli e ghiaia. Qui le femmine preparano un rifugio largo e basso (dibattendosi e contorcendosi in modo da sollevare il fango) e vi depongono le uova, caratteristiche per il bel colore giallo o arancione, che vengono subito fecondate dai maschi. Sia i maschi sia le femmine si lasciano poi trascinare dalla corrente per fare ritorno al luogo di provenienza. Dalle uova si sviluppano piccole larve trasparenti; dopo un anno le giovani trote misurano già 10-15 cm; in circa due anni possono considerarsi adulte. Le trote comuni hanno carni tenere, delicate, di ottimo sapore. 

Ricerca tratta da: Enciclopedia Multimediale Mondadori.
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